                          I L   C I P E











VISTA la  legge 6  agosto 1974,  n. 366, concernente provvedimenti


urgenti e  di primo  intervento per la progettazione ed esecuzione


di opere nei porti;





VISTA la  propria delibera  del 25  luglio 1972,  che è  alla base


della legge n. 366;





INVITA ai  sensi dell'art.  6 della citata legge n. 366 i Ministri


dei Lavori  Pubblici e  della Marina  Mercantile  a  formulare  e,


sentite  le   Regioni,  approvare   il  programma  generale  degli


interventi sulla base delle seguenti direttive;


      - gli stanziamenti, con le modalità e cnon:i limiti previsti


dall' art.  4 (il  9O% dovrà  essre destinato  alle necessità  dei


porti  di   seconda  categoria,  prima  classe,  il  cui  traffico


commerciale abbia  Superato nel  1972 un  milione di tonnellate di


merci secche) dovranno essere indirizzati prioritariamente verso:


a) gli  scali che  hanno una  preminente funzione internazionale -


   anche in  relazione ai  traffici di  transito -con  particolare


   riguardo alle  prospettive di  prossima apertura  del canale di


   Suez;


b) i porti del Mezzogiorno continentale e delle isole


c) i porti che non dispongono di finanziamenti derivanti da leggi


   speciali, ovvero di altri finanziamenti pubblici;


          - riguardo ai tipi di intervento da realizzare, si dovrà


dare rilievo  essenzialmente agli interventi tendenti a soddisfare


le esigenze:


a)  della   sicurezza  mediante   opere  di   ristrutturazione   o


   rifacimento,  laddove   l'integrità  delle   infrastrutture   è


   maggiormente minacciata;


 b)  del completamento - mediante lotti funzionali - dei programmi


   avviati con la legge 27 ottobre 1965, n. 1200 , nei casi in cui


   si tratti  di  progetti  che  abbiano  una  loro  unità,  o  di


   interventi volti  a dare  dimensioni di funzionalità alle opere


   ed agli impianti esistenti;


 c) dell'adeguamento del sistema portuale italiano, con l'avvio di


   opere nuove - per lotti funzionali - nei porti dove lo sviluppo


   dei traffici  ha determinato  le strozzature  più gravi  e  nei


   porti caratterizati  da maggiore  densità di  traffico di merci


   secche nonchè dalle più elevate prospettive di crescita;


 d)  della  protezione  contro  1'inquinamento  dcterminato  da1lo


   svolgimento delle operazioni portuali.


       - la ripartizione per tipo di interventi degli stanziamenti


predisposti  dalla   legge  n.   366  dovrà  avvenire  concordando


complessivamente, agli  interventi per  la sicurezza  non oltre il


25% della cifra, a quelli per il completamento non oltre il 25%, a


quelli per  1'adeguamento non  oltre il  50% ivi comprese le opere


antiinquinanento e  gli altri  interventi previsti dall'art.1 dell


legge n. 366


Le spese  progettuali e  quelle per i saggi di caratte geologico e


geognostico dovranno  essere riferite  ed imputate  alle  relative


opere.


         - sotto il profilo geografico, tenuto conto dei volumi di


traffico,  della   funzione  assolta   dagli   scali   considerati


(preminentemente internazionale,  nazionale, o di redistribuzione)


delle prospettive  di sviluppo  e delle indicazioni programmatiche


fornite dalle  Amministrazioni competenti, gli stanziamenti dovran


no essere  ripartiti assegnando  ai porti  dell'Alto  Tirreno  una


cifra pari  a non  oltre il  30% del  totale; ai  porti  dell'Alto


Adriatico dovrà  essere destinato  non oltre  il 15%, a quelli del


Mezzogiorno non  oltre il  44% e agli altri porti il restante 11%.


In  particolare,   per  quanto   attiene   agli   interventi   nel


Mezzogiorno, essi  dovranno essere  definiti previo  coordinamento


con l'azione della Cassa  per il Mezzogiorno.


Le  somme  che  rendendessero  eventualmente  disponibili  per  il


mancato raggiungimento  dei plafonds sopra indicati sia per quanto


attiene  alla  ripartiziione  per  tipo  di  interventi,  sia  per


quantoattiene alla  ripartizione per  aree  geografiche,  potranno


essere


ripartite, sempre in base alle presenti direttive, d'intesa tra il


Ministro dei Lavori Pubblici e quello della Marina Mercantile.





Roma, 13 dicembre 1974
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